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I dottorandi del dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano giovedì hanno illustrato lo studio sugli scenari

«Le Olimpiadi per creare altre possibilità»
Sport invernali come lo sci andranno sampre più in crisi, occorrerà puntare tutto su paesaggio e sostenibilità

BORMIO (cvb) I dottorandi
del dipartimento di Architet-
tura e Studi Urbani del Po-
litecnico di Milano, giovedì
hanno illustrato lo studio su-
gli scenari che le Olimpiadi
invernali Milano-Cortina
2026 possono aprire per l’Alta
Valle. Il report finale raggrup-
pa aree tematiche: tra queste,
l’integrazione di sport, be-
nessere e salute, che si chia-
ma prevenzione primaria e
secondaria (integrare lo sport
dello sci col turismo sanita-
rio, dove Morelli e Cittadella
dello Sport di Sondalo pos-
sano giocare un ruolo im-
portante) e nuove soluzioni
di trasporto. Quale futuro per
lo sci? «Aumentano le tem-
perature, un rischio per le
infrastrutture turistiche, un
rischio idrogeologico; il tu-
rismo dello sci diventa di-
pendente dalle tecnologie di
innevamento artificiale, che
si combina con l’attuale crisi
economica energetica mon-
diale, fortemente influenzata
da l l’aumento dei prezzi, che
richiede una costruzione di
grandi infrastrutture, bacini
idrici, modellamento del
suolo, impatto ambientale,
misure di compensazione;
problemi che produrranno
difficoltà finanziarie endemi-

che, rendendo le stazioni
sciistiche sempre più dipen-
denti da maggiori finanzia-
menti; l’aumento degli ski-
pass riduce l’accesso ai tu-
risti, trasformando lo sci in
uno sport ancora più di nic-
chia, richiedendo maggiori
sforzi finanziari per attirare la
domanda turistica interna-
zionale; dal punto di vista de-
mografico, i nati tra anni ‘50 e
‘60, la parte più consistente
del mercato dello sci, i co-
siddetti boomers, presto
smetteranno di sciare per an-
zianità. L’insostenibilità di
una economia basata sullo
sci, colpito da perdite rile-
vanti, è emersa dalla crisi sa-
nitaria prodotta dal covid: si
sono diffuse attività all’ap er-
to alternative, e nuove cul-
ture». Ha preso la parola S er-
gio Schena, Fondazione Mi-
lano - Cortina. «Le Olimpiadi
2026 saranno le prime con
nuovi parametri: costeranno
molto ma molto meno delle
precedenti, ci sarà attenzione
a legacy e sostenibilità; dob-
biamo approfittare dell’inno-
vazione, ragionando sul post
Olimpiadi, che gireranno
a l l’interno di 4 località, pron-
te, per non dover fare inve-
stimenti strutturali, dove usa-
re quello che c’è: il 90 per

cento degli impianti sono già
presenti; è vero, i trasporti
sono un problema, ma la-
vorare dentro il Comitato va
molto oltre come visione».
Ancora i dottorandi. «Le so-
luzioni in atto arrivano dal
passato, sono scelte d’altr i

tempi; la sfida è scostarsi,
non più capire un territorio
con gli occhi delle auto, in-
vece sempre al centro, ma
promuovere il trasporto pub-
blico; aprire ad esempio la
strada del passo Forcola in
inverno solo al trasporto pub-

blico, con autobus panora-
mici per godersi il territorio,
per collegare Livigno con Ti-
rano, lasciando aperte corsie
per pedoni e ciclisti, nell’ot-
tica dello ‘slow travel’; au-
tobus panoramici anche a Li-
vigno e Bormio e sulla strada

dello Stelvio; ripristinare l’au -
tostazione Perego, ove aggre-
gare servizi (anche una ci-
clostazione, o punto di affitto
per auto elettriche); idem per
il nuovo Ski Stadium di Bor-
mio, l’infrastruttura olimpica
più grande che si farà, ove
fare arrivare direttamente da
Tirano il visitatore sul bus.
L’opportunità delle Olimpia-
di serve per creare altre op-
portunità». Infine B enedetto
Ab b ia t i , presidente della So-
cietà Economica Valtellinese,
organizzatore dell’e vento.
«La preparazione, lo svolgi-
mento, il lascito delle Olim-
piadi, potrebbero diventare,
se ben utilizzati, un grosso
acceleratore in un percorso di
sostenibilità dei territori».
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Realizzata nel 1398 da Giovanni Ianacini, oggi è abbandonata ed a rischio di crollo imminente

Comitato per salvare la chiesetta del Sassello
BORMIO (cvb) La chiesetta della Beata
Vergine del Sassello o della Pazienza,
realizzata nel 1398 da Giovanni Ianacini,
dedicata alla visita di Maria a Elisabetta,
caduta nel più totale abbandono, è per
fortuna sempre più al centro dell’atten -
zione. Inserita tra i luoghi del cuore Fai,
Fondo dell’Ambiente Italiano, settanta-
duesima su 4167 siti, non riesce a rien-
trare tra quei monumenti cui il Fai na-
zionale destina contributi, bisognava ave-
re numeri alti, ma comunque qualcosa

sembra muoversi a riguardo. Facciamo un
passo indietro. Dopo la fortuna iniziale, la
chiesa fu trascurata, il patrimonio di-
sperso; nel corso del 1600, fu avviata una
campagna di recupero e migliorie, curata
dal sacerdote Baldassarre Bellotti; fu am-
pliata e realizzato un nuovo altare ligneo.
Tavolette votive, tele, paramenti e sup-
pellettili, arricchiscono la chiesa, che ri-
schia però di crollare. Oggi, su iniziativa
del già magistrato Giuseppe Tarantola, si
è costituito un Comitato, che darà vita ad

una associazione, per intraprendere una
raccolta fondi, composto da Emanu ela
Gasp eri, Luca Pedrana, Leo Schena, Re -
nato De Lorenzi, Michele De Lorenzi,
Roberta De Monticelli, Alessandro Ber-
nard i, Lorenza Fumagalli, C r i s t i na e
Paola Berbenni, Maria Pedranzini. Il
primo passo è definire la proprietà. Nel
2022 è stata meta delle Giornate Fai Pri-
mavera, quest’anno, il 25 e 26 marzo,
dedicate a tre chiese in Valdisotto.
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Un momento dell’intervento di Ser-
gio Schena per conto della Fonda-
zione Milano - Cortina durante l’in -
contro con i dottorandi del diparti-
mento di Architettura e Studi Urbani

L’associazione I Reparti sta preparando I Pasquali
BORMIO (cvb) L’associazione I Reparti guidata
dalla neo presidente Michela Canclini, com-
patta e motivata, prepara la manifestazione più
tradizionale dell’anno, I Pasquali, domenica 9
aprile, le portantine a tema religioso, capolavori
artigianali di falegnameria e ingegneria, rea-
lizzate durante l’inverno, nei cinque quartieri,
Buglio, Combo, Dossiglio, Dossorovina e Mag-
giore, soprattutto dai ragazzi. La sfilata è il

momento più importante, perfezionata da oltre
600 anni; carri ma anche, animali, cavalli, asi-
nelli, agnellini, galline, lavati e acconciati per la
grande kermesse, che nessuno vorrà perdersi.
Per abbellire il corteo con fiori, ghirlande,
piccoli cadou, le mani delle persone più an-
ziane. Ultime riunioni serali previste martedì 21
marzo e domenica 2 aprile.
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Giuseppe Ta-
rantola guida il

Comitato che
vuole salvare la

ch i e s e tt a

Per organizzazione della grande famiglia Ski Trab di Adriano e Daniele Trabu c ch i

Un ’accoglienza coi fiocchi per i valtellinesi
protagonisti ai Mondiali di sci alpinismo
BORMIO (cvb) Una accoglienza coi fiocchi, ri-
servata dalla grande famiglia Ski Trab di Adria -
n o e Daniele Trabucchi, agli atleti valtellinesi,
reduci dai Mondiali di sci alpinismo a Boí Taüll.
Emozioni e speranze per il futuro, dai com-
menti di Melissa Bertolina (bronzo nella
Sprint e in Individual, angento nella Individual
in Coppa Italia ad Albosaggia, oro in Coppa
Italia Sprint a Lanzada), Erik Canovi (o ro
Sprint e Vertical, bronzo alla Individual), Mar -
cello Scarinzi (11° nella Sprint), Davide Sam-
briz zi (bronzo mondiale nella Individual, oro
in Coppa Italia ad Albosaggia e in Coppa Italia
Sprint a Lanzada), Tommaso Colombini ( to p
10 Sprint, quarto nella Sprint Coppa Italia a
Lanzada), Rocco Baldini, (prima medaglia
d’oro alle Olimpiadi giovanili in scialpinismo,
nella Sprint di apertura a Losanna 2020), Sa -

mantha Bertolina (bronzo nella Individual a
Boí Taüll), Giulia Compagnoni (finalista nella
Sprint a Lanzada, medaglia di legno nella gara
a coppie con Mara Martini e quinta nella
Individual), Giulia Murada (argento in coppia
con Alba De Silvestro, bronzo nella Individual,
in lizza per la vittoria della Coppa del Mondo, e
argento nella mixed relay con Nicolò Canclini,
anche lui presente), Robert Antonioli ( bronzo
nella Individual e oro nella gara a coppie con
Matteo Eydallin). Alla festa, anche Mirko Ol-
c elli e Martino Utzeri, vincitori della Pier-
ramenta giovani. Li attendono, la seconda tap-
pa di Coppa del Mondo giovani a Villars sur
Ollon in Svizzera, la penultima tappa di Coppa
del Mondo a Schlamding in Austria, l’Ada m e l l o
Ski Raid e il gran finale a Tromso, in Norvegia.
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Gli atleti che
sono stati ac-
colti a Bormio
in modo trion-

fante dopo i
successi otte-

nuti
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